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Focus – Le Province in Europa 
 
Le Province sono una realtà presente e viva in tutti i Paesi europei dove l’ente intermedio è 
previsto e tutelato anche a livello costituzionale. In 19 Stati su 28 il governo del territorio è 
affidato, in piena rispondenza anche alle previsioni della Carta europea dell’autonomia locale, a 
tre livelli istituzionali: Regioni, Province e Comuni.  Se limitiamo lo sguardo ai Paesi europei più 
grandi e simili all’Italia la situazione è quella della tabella seguente. 

 

Stato Superficie e abitanti I livello II livello III livello 

Francia 675.417 Kmq 

64.920.398  abitanti 

18 Regioni (di cui 

5 oltremare)  

101 Dipartimenti  36.658 Comuni 

(Communes) 

Germania 357.030 Kmq 

82 200 000 abitanti 

16 Länder (di cui 

tre città-Stato) 

408 Distretti (Kreise) 

(301 distretti rurali – 
Landkreise – e 107 città-
distretto – Kreisfreie 
Städte) 

11.054 Comuni 

(Gemeinde) 

Spagna 504.645 Kmq 

46.539.026 abitanti 

17 Comunità 

Autonome 

50 Province 8.119 Comuni 

(Municipios) 

Italia 301.340 Kmq 

60 497 174 abitanti 

20 Regioni 100 Enti intermedi 

(76 Province e 10 Città 
metropolitane nelle RSO - 
6 liberi consorzi (Sicilia), 4 
Città metropolitane (Sicilia 
e Sardegna), 4 Province 
(Sardegna), 0 Province 
(FVG) nelle RSS) 

7.954 Comuni 

 
In Italia, a partire dal 2015, abbiamo 76 Province e 10 Città metropolitane nelle Regioni a statuto 
ordinario, mentre situazioni molto differenziate si riscontrano nelle Regioni a statuto speciale, in 
alcun modo riconducibili ad un modello coerente, per un totale di 100 enti intermedi tra le Regioni 
e i Comuni. 
In tutti i Paesi europei esiste un blocco di funzioni ‘core’ caratteristiche degli ‘enti intermedi’ che 
si concentra su ambiente (pianificazione, tutela, gestione dei rifiuti e delle acque), sviluppo 
economico (sostegno alle imprese e politiche per l’occupazione), trasporti (viabilità, mobilità, 
infrastrutture), scuola (compresa l’edilizia scolastica). In alcuni casi a queste funzioni si aggiungono 
anche quelle in campo sanitario (Francia e Germania).  
Le funzioni sono legate a tributi propri: c’è autonomia fiscale e agli enti di governo intermedio in 
Europa sono assegnate entrate tributarie, a prescindere dal sistema elettorale e di governance 
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individuato. Ma sulla base delle stime effettuate sui bilanci degli enti intermedi dei Paesi europei 
simili all’Italia la situazione è molto differente. 

 Le Province in Italia hanno risorse corrispondenti a circa l’1% della spesa pubblica.  

 I Dipartimenti in Francia hanno risorse pari a circa il 6,3% della spesa pubblica.  

 I Kreise in Germania hanno risorse pari a circa il 4,5% della spesa pubblica.  

 Le Province in Spagna sono il 3,2% della spesa pubblica. 
 
La situazione negativa dell’Italia è stata evidenziata dal Consiglio d’Europa che, in una 
raccomandazione del 18 ottobre 2017, ha sottolineato quanto desti preoccupazione il livello di 
debolezza istituzionale e finanziario delle Province italiane, anche al confronto con gli enti 
intermedi degli altri Paesi Europei, che si caratterizzano invece quali istituzioni con un ruolo chiaro, 
funzioni chiave e risorse adeguate a svolgerle: “preoccupazione per la generale carenza di risorse 
finanziarie degli enti locali, e in particolare delle province, e per l’assenza di effettive consultazioni 
sulle questioni finanziarie che li riguardano direttamente”.  La raccomandazione inviata a Governo 
e Parlamento italiano evidenzia le seguenti criticità: l’incertezza sul futuro delle province, dopo il 
rifiuto della riforma costituzionale nel dicembre 2016; la ridotta capacità degli enti locali di 
disporre in concreto di personale adeguatamente qualificato per l’esercizio delle loro competenze; 
l’assenza di una retribuzione o di appropriate indennità di funzione per gli amministratori delle 
province e delle città metropolitane (che può incidere negativamente sull’impegno politico dei 
cittadini a livello provinciale); che gli organi di governo delle province e delle città metropolitane 
non siano eletti a suffragio universale diretto.  


